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Il nuovo premier sarà Chuan Leekpai Deludente la prova di «Mr. Clean » 
il cui partito, il Palafig Dharma, ha preso Ma i «filo-militari » non sono indietreggiati 
la maggioranza relativa dei seggi come si sperava e ora per il paese 
Verso un governo di coalizione progressista si potrebbe preparare una fase d'instabilità 

La Thailandia vota contro i militari 
A quattro mesi dalla strage di Bangkok vincono i democratici 
I democratici, detti gli «angeli», sia pure di poco, 
hanno vinto le elezioni thailandesi. Ora il nuovo pri
mo ministro sarà l'avvocato Chuan Leekpai che ca
peggiava il partito, il Palang Dharma, che è arrivato 
primo, con 79 seggi su 360. Farà un governo di coa
lizione progressista. Deludente la prova di 
«Mr.Clean». Ancora forte l'area dei «demoni», i partiti 
che si richiamano ai militari. 

• • BANGKOK. Gli «angeli», 
come vengono chiamati i de
mocratici, si avviano a vince
re le elezioni politiche in 
Thailandia ma i «demoni», 
come sono soprannominati i 
partiti filomilitari, non sono 
indietreggiati, come si spera
va, dopo la rivolta di Bang
kok del maggio scorso con
tro i generali del colpo di sta
to del febbraio 1991. 

Il partito democratico del
l'avvocato Chuan Leekpai, 
che i sondaggi d'opinione 
davano in minoranza nella 
nuova area progressista che 
si é formata nel paese, ha 
sorpreso tutti conquistando 
la maggioranza relativa, al

meno secondo i dati parziali 
annunciati, ieri notte, dal ca
nale 9 della televisione na
zionale thailandese. La for
mazione di Leekpai si è già 
aggiudicata 79 dei 360 seggi 
della Camera dei rappresen
tanti in palio nelle elezioni 
politiche di ieri. Lo seguono 
il «Palang Dharma», il partito 
della virtù, dell'ex governato
re di Bangkok, Chamlong Sri-
muang, detto «Mister Clean», 
signor pulito, con 45 seggi e il 
«New Aspiratìon» dell'ex co
mandante supremo delle for
ze armate, Chavalit Yong-
chaiyudt, con 51. 

Sull'altro franto, i partiti fi
lomilitari sono andati, come 

Il Papa per la Somalia 
«Favorire il dialogo 
fra le fazioni in lotta 
per raggiungere la pace» 
11 Papa desidera «incoraggiare tutte le. iniziative, 
che in Somalia possano favorire un diàlogo co
struttivo tra le varie parti, perché le armi cedano 
quanto prima il posto agli strumenti della ricostru
zione». Lo ha detto lo stesso Giovanni Paolo II do
po la preghiera dell'Angelus. «Le immagini prove
nienti dalla Somalia hanno rattristato il cuore di 
noi tutti» ha aggiunto il Pontefice. 

• • CASTELGANDOLFO. La 
«diletta Somalia» deve ritro
vare la pace e l'unita: Gio
vanni Paolo II ha lanciato, ie
ri a Castelgandolfo, un nuovo 
appello perchè si avvìi il pro
cesso di riconciliazione e si 
ponga cosi fine alle sofferen
ze del popolo somalo. Il Pa
pa ha latto cenno alle dram
matiche immagini che arriva
no dal paese africano, dicen
do tra l'altro che esse «rattri
stano il cuore di noi tutti» ma 
emergono- ha aggiunto-an
che motivi di speranza, con 
l'impegno umanitario e con 
quello diplomatico di alcuni 
governi. A chi si prodiga va 
dunque l'incoraggiamento 
del Pontefice che stimola tut
te le iniziative per favorire il 
dialogo costruttivo fra le par
ti, affinchè le armi cedano il 
posto agli strumenti di rico
struzione. L'interesse del Va
ticano per la Somalia si è 

concretizzato il 29 agosto nel 
dono di lOOmila dollari tra
smessi alla Caritas somala da 
quella italiana. 

Durante l'Angelus il Papa 
ha ricordato anche il Nicara
gua, ricordando d'essere sta
to invitato in quel paese e in 
altri del continente latino
americano, in occasione del 
viaggio che farà tra un mese 
a Santo Domingo «però pur
troppo non sarà possibile co
gliere in quest'occasione gli 
inviti ricevuti». Giovanni Pao
lo I! spera, tuttavia, di poterci 
andare in futuro. «Al popolo 
nicaraguense- ha detto Woj
tyla- siamo vicini per le soffe
renze derivanti dal terribile 
maremoto». Infine il Papa ha 
espresso la speranza che la 
prossima conferenza episco
pale di Santo Domingo dia 
un Impulso decisivo alla 
nuova evangellzzaziuone in 
tutto il continente. 

si è detto, meglio del previ
sto. Il «Chart inai», nazione 
Thai, ha preso 76 seggi, due 
in più rispetto alle elezioni di 
marzo, ed il nuovo partito del 
«Chart Pattana» fondato dal
l'ex primo ministro Chatichai 
Choonhnavan, che fu spode
stato dal colpo di stato del 
febbraio 1991, si è aggiudica
to 64 seggi. In netto regresso 
ù risultato, invece, «Social Ac
tion» che è caduto da 31 seg
gi a 19. 

Secondo la prassi politica 
thailandese, il leader del par
tito di maggioranza relativa 
sarà adesso il nuovo primo 
ministro di maggioranza re
lativa. L'avvocato Chuan 
Leekpai sarà quindi chiama
to a formare il nuovo gover
no che potrà essere sola
mente di coalizione. 

Il futuro premier 6 un vete
rano della politica thailande
se ed ha ricoperto in passato 
incarichi di governo. Con un 
grosso merito: ha avuto un 
ruolo preponderante nella ri
volta di maggio contro il pri
mo ministro, il generale Su-
chinda Kraprayoon. Gli elet
tori, stando alle prime inter

pretazioni, lo hanno premia
to per aver dimostrato nella 
lotta antimilitare più coeren
za di Chamlong «Mr. Clean» e 
per aver manifestato nella 
campagna elettorale il pro
posito ai puntare più sui tec
nocrati che non sui politici. Il 
governo di Chuan, se sarà 
formato, non è destinato ad 
avere una vita facile. I risultati 
dei partiti filomilitari indica
no, infatti, che l'opposizione 
sarà molto dura e non si 
esclude che la Thailandia va
da incontro ad un periodo di 
instabilità politica. 

Le elezioni di ieri sono sta
te le seconde dopo quelle 
del marzo scorso con le quali 
i militari intendevano legitti
mare il colpo di stato del feb
braio dello scorso anno e la 
Costituzione, da loro adotta
ta, che prevedeva la nomina 
di un primo ministro esterno 
al Parlamento in mancanza 
di accordo fra i partiti. Re 
Bhumipol due giorni or sono 
ha firmato l'emendamento 
costituzionale che elimina la 
figura del primoministro non 
eletto in linea con le richieste 
della folla di Bangkok che in
sorse contro il generale Su-

chinda Kraprayoon messosi 
in aprile a capo del governo 
senza avere alcun mandato 
parlamentare. Nella rivolta ci 
furono 52 vittime ufficiali 
(ma in realtà furono molte di 
più) e scomparveromisterio-
samente almeno 400 perso
ne. Al generale Kraparayoon 
successe, con un incaruco 
provvisorio, Anand Panyara-
chun, ex diplomatico e uo
mo d'affari, scelto dal re per 
colmare il pericoloso vuoto 
politico che si era creato alla 
guida del governo. In questo 
breve intermezzo Anand ha 
cercato di ridimensionare il 
potere dei militari. Il suo 
mandato 6 scaduto ieri, in 
concomitanza con le elezio
ni. 

Gli elettori thailandesi, 
treuntuno milioni, haanno 
avuto sette ore di tempo, dal
le otto del mattino alle quin
dici del pomeriggio, per sce
gliere tra «angeli» e «demoni», 
per un voto che era, giusta
mente, considerato vitale per 
il futuro del paese. Per i 360 
seggi in palio sono scesi in 
lizza quasi 2500 candidati in 
rappresentanza di 12 forma
zioni politiche 

La portaerei Saratoga lascia Trieste. Varice insoddisfatto della raccolta delle armi 

Riparte il ponte aereo Zagabria-Spalato 
Ma in Bosnia le milizie combattono 
In attesa che l'Onu decida sulla richiesta europea di 
interdizione dei voli sulla Bosnia, l'Alto commissa
riato per i rifugiati ieri ha deciso di riprendere par
zialmente il ponte aereo tra Zagabria e Spalato. Da 
qui gli aiuti per Sarajevo proseguiranno via terra. La 
portaerei Saratoga parte da Trieste. In Bosnia si 
combatte. L'inviato delle Nazioni Unite, Vance, in
soddisfatto della raccolta delle armi. 

• P BELGRADO. L'Alto Com
missariato per i rifugiati non ha 
perso tempo. In attesa che le 
Nazioni Unite decidano, forse 
anche oggi stesso, sulla richie
sta europea di vietare i cieli 
della Bosnia all'aviazione ser
ba e di ampliare il contingente 
di pace, l'organizzazione del-
l'Onu responsabile della distri
buzione degli aiuti umanitari, 
ieri ha ripreso il ponte aereo 
con l'ex Jugoslavia. Una ria
pertura parziale, solo da Zaga
bria a Spalato, arrivata dopo 
dieci giorni di black out deciso 
dopo l'abbattimento del G 222 
italiano e l'uccisione dei due 
caschi blu francesi. Ieri matti
na alle 5,30 (ora locale) aerei 
francesi sono decollati dall'ae
roporto croato, la loro missio
ne dovrebbe essere seguita, se
condo il portavoce dell'Hcr, da 
aerei italiani e britannici. Le 
850 tonnellate di viveri destina
ti a Sarafevo saranno poi can

can sui convogli dell'Onu e 
portati a destinazione via terra. 

La ripresa del ponte aereo 
vero e proprio su Sarajevo è in
vece legata alle decisioni del
l'Onu. Sul tavolo dei rappre
sentati delle Nazioni Unite, ac
canto alla proposta francese di 
scortare militarmente gli aerei 
umanitari e a quella di Bou-
tros-Boutros Ghali di quintupli
care il contingente di pace, da 
sabato c'è anche la richiesta 
Cee di vietare i cieli bosniaci 
agli aerei serbi. Nel vertice di 
Brocket Hall, concluso ieri, i 
Dodici hanno però scartato 
ogni altro tipo di ipotesi che 
possa comportare un'implica
zione militare nel conflitto, 
compresa la protezione aerea 
dei convogli invocata a gran 
voce dal capo della diploma
zia di Mitterrand, Roland Du
mas. 

Mentre l'Onu si appresta a 
votare una nuova risoluzione e 

Una coppia fugge al riparo durante un attacco a colpi di mortaio all'area 
industriale di Sarajevo 

il suo capo, Boutros Boutros 
Ghali è tornato ad insistere che 
il conflitto jugoslavo non è pa
ragonabile all'lrak. la portaerei 
americana Saratoga si muove. 
Oggi partirà da Trieste con de
stinazione top secret. La por
taerei potrebbe essere impie
gata nel medio Adriatico come 
difesa ai mezzi dell'Onu che 

portano aiuti umanitari in Bo
snia Sarajevo intanto ha cono
sciuto due giornate di tregua 
precaria. Le armi hanno fatto 
sentire il loro macabro rumore 
sporadicamente attorno alle 
città di Goradze, Gradacac, 
Srebrenica e Bratunac. Nella 
capitale bosniaca, secondo 
Radio Belgrado, le milizie ser

be avrebbero respinto un at
tacco musulmano durante il 
quale avrebbero perso la vita 
una sessantina di musulmani. 
In undici località attorno a Sa
rajevo e alle principali città 
della Bosnia le armi pesanti 
delle milizie sono state poste 
sotto il controllo dell'Onu, ma 
l'inviato speciale del palazzo 
di vetro, Cyrus Vance non è 
soddisfatto. La città di Jajce, 
ha dichiarato il diplomatico, 
continua ad essere bombarda
ta; le parti in conflitto si rifiuta
no di includere nell'accordo di 
Londra i mortai da 82 mm con 
i quali continuano a fare fuot 
co. Vance spera nell'esito dei 
colloqui trilaterali che ripren
deranno venerdì prossimo a 
Ginevra. Ma la soluzione del 
rompicapo jugoslavo sembra 
essere ancora lontana. 

Belgrado tenta la carta di
plomatica per allentare l'isola
mento intemazionale. Nella 
sua visita a Pechino il premier 
Panie ha chiesto alla Cina di 
far pesare il suo veto per difen
dere il seggio dell'ex Jugosla
via all'Onu. A chiedere l'espul
sione di Belgrado sabato scor
so è stata la Cee che non rico
nosce alla federazione serbo 
montenegripa^ il diritto all'ere
dità dell'ex federazione jugo
slava. Panie non conta solo su 
LI Peng. La stessa richiesta è 
stata già fatta alla Russia di Bo
ris Eltsin. 

Migliorano 
le condizioni 
di Willy Brandt 

Leggero miglioramento nelle condizioni di salute del
l'ex cancelliere Willy Brandt (nella foto), affetto da un 
tumore inoperabile all'intestino. Ieri Brandt si è alzato 
dal letto, si è appreso da persone a lui vicine, e ha tra
scorso un lungo periodo in poltrona nella sua casa di 
Unkel a sud di Bonn dove è assistito dalla terza moglie 
Brigitte. A causa delle sue gravi condizioni di salute 
Brandt ha dovuto rinunciare a inaugurare a Conferen
za dell'Intemazionale socialista che comincia domani 
a Berlino. 

Sondaggio 
Gallup 
Clinton 53% 
Bush 38% 

L'ultimo sondaggio de
moscopico in Usa, curato 
dalla Gallup per la rivista 
«Ncswsweek», dà il 53% 
degli elettori americani 
orientati a favore del can-

————i didato democratico Bill 
Clinton per le presidenziali contro il 38% a favore dei 
presidente Bush. Sette americani su dieci, secondo 
questa rilevazione, giudicano Bush incapace di mi
gliorare la situazione economica e la metà degli inter
vistati ritengono Clinton in grado di far meglio del pre
sidente per risollevare l'economia. 

Francia 
Profanato 
cimitero ebraico 
a Lione 

Croci uncinate e scritte 
antiebraiche sono state 
tracciate la notte scorsa, 
con la vernice a spruzzo, 
da ignoti vandali su un 
muro e su diverse tombe 

— — di bambini nel cimitero 
ebraico di Lione. Il cimitero si trova in una zona indu
striale della città, poco frequentata di notte, il guardia
no ha riferito di essere stato svegliato intorno alle 
quattro del mattino dai cani, probabilmente allarmati 
dall'intrusione dei vandali. Il sindaco di Lione Michel 
Noir, in attesa di recarsi nel pomeriggio al cimitero, ha 
trasmesso alla comunità ebraica la propria solidarie
tà. 

Irak-Usa 
Di nuovo ridotti 
i voli della 
«noflyzone» 

Il numero dei voli di rico
gnizione degli acrei allea
ti sulla zona di interdizio
ne creata nella parte me
ridionale dell'lrak, già 
considerevolmente dimi-

— ^ — ^ — ^ — • — • • » — i nuiti, potrebbero essere 
ancora ridotti. Lo ha dichiarato il generale americano 
Michael Nelson, che dirige le operazioni di «Sentinella 
del sud». «Non abbiamo riscontrato alcuna attività da 
parte degli aerei iracheni sulla zona di interdizione 
dall'inizio della operazione 'Sentinella del sud' il 27 
agosto scorso», ha detto Nelson. Questi ha poi specifi
cato che inizialmente venivano effettuati un centinaio 
di voli al giorno da americani, francesi e inglesi. Vista 
l'inattività irachena si era successivamente passati a 
40-60 voli al giorno. «Ora, ha detto Nelson durante una 
conferenza stampa tenuta sulla Lasalle, possiamo di
minuire ancora la frequenza delle missioni dei bom
bardieri, anche perché abbiamo buoni occhi»; una al
lusione, questa, agli aerei radar Avvacs, che continue
ranno a controllare la situazione Nelson ha anche af
fermato che gli iracheni non hanno nemmeno raffor
zato la loro presenza militare a terra a sud del 32esi-
mo parallelo, vale a dire nella sona di interdizione. 

Congresso 
straordinario 
delI'Spd 
a novembre 

Il direttivo SPD ha deciso-
di convocare per il 16 e 
17 novembre a Bonn un 
congresso straordinario 
per ratificare la nuova po
litica del principale parti-

• a « a i ^ n _ ^ ^ to dell'opposizione in te
ma di riforme costituzionali dirette a arginare l'arrivo 
in Germania di stranieri in cerca di asilo e a consentire 
la partecipazione di truppe tedesche a operazioni in
temazionali dell'ONU. Alla (ine di una riunione a por
te chiuse di due giorni a Bad Salzuflen, in Nord Reno 
Vestfalia, alla quale erano presenti circa 40 dei com
ponenti del direttivo del partito presieduto da Bjoern 
Engholm, sono state approvate cosi cor. una maggio
ranza di due terzi le decisioni prese da Engholm e un 
ristretto gruppo di dirigenti tre settimane prima duran
te un seminario sul Petersberg, una collina alle porte 
di Bonn. L'ultimo congresso straordinario SPD era sta
to nel 1983 per approvare il dispiegamento dei missili 
Pershing in Europa. La decisione finale sulla nuova 
politica della SPD, la cui forza e indispensabile per 
raggiungere ì due terzi dei voti del parlamento neces
sari per modificare la costituzione tedesca, passa ora 
al congresso. La sinistra intema, secondo quanto ha 
reso noto oggi un suo esponente Horst Peter, ha già 
promesso una aspra opposizione. «L'assenso a modi
ficare la costituzione, chiesta dalla CDU/CSU -ha det
to Peter -è una concessione all' opinione pubblica». 

VIRGINIA LORI 

Al vertice di Brocket Hall Dumas avverte: «La vittoria del no sarebbe un terremoto» 

I Dodici in ansia per il voto francese 
«Auguri per il referendum su Maastricht» 
I Dodici fanno gli auguri a Roland Dumas. «In bocca 
al lupo per Maastricht», hanno in sostanza detto al 
capo della diplomazia francese mentre inizia il con
to alla rovescia per il referendum francese. «Una vit
toria del no sarebbe una catastrofe, un terremoto» 
anche per gli altri della Cee ha messo in guardia il 
ministro degli Esteri di Mitterrand. Hurd: «In ogni ca
so tra i partners ci sarà una stretta collaborazione». 

• • BROCKET HALL. Il referen
dum francese di ratifica dei 
trattati di Maastricht è stato un 
pò come il «convitato di pietra» 
dell'incontro informale dei mi
nistri degli esteri comunitari 
riuniti a Brocket Hall. Anche se 
l'argomento non figurava nel
l'agenda ufficiale dei lavori, 
«l'interesse di tutti - ha detto il 
ministro degli Esteri (rancese 
Roland Dumas - era puntato 
sul risultato del referendum in 
Francia». L'ipotesi di un «non, 

ha detto il ministro francese, 
«non viene condivisa dai part
ner europei che la ritengono 
molto improbabile». «Un no -
ha aggiunto - sarebbe per loro 
un terremoto, una catastrofe. 
Questa è l'impressione che ho 
ottenuto. E'evidente, ha prose
guito, che un «no» francese da
rebbe un colpo di freno che 
potrebbe rivelarsi fatale per la 
costruzione eropea». I partner 
europei hanno però espresso 
queste opinioni con distacco, 

sottolineando che in nessun 
caso intendono interferire ne
gli affari Interni della Francia. 
Ciò non toglie che tutti abbia
no fatto individualmente a Du
mas gli auguri per l'esito positi
vo del referendum, «nell'ambi
to degli interessi dell'Europa e 
dei suoi 130 milioni di abitan
ti». L'ipotesi di piani alternativi 
in caso di «no» francese non è 
neppure stata presa in consi
derazione dai ministri degli 
Esteri, ha detto Dumas, anche 
perché, ha sottolineato, «tutti 
continuano a ritenere che il re
sponso sarà positivo». Anche il 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd, nella relazione conclusi
va al termine dell'incontro, ha 
fatto un accenno al referen
dum francese. «Non se n'è par
lato in seduta plenaria - ha det
to - perché si tratta di una deci
sione dei francesi. Ma tutti ab
biamo fatto gli auguri a Du
mas» Sullo stesso argomento 
Hurd ha riferito di un colloquio 

avuto con il ministro degli Este
ri olandese Hans Van Der 
Broek secondo cui i danesi 
stanno ora valutando la situa
zione dopo il loro «no» e «da
ranno presto il loro contributo 
di idee». Nessun commento di 
Hurd su cosa potrebbe avveni
re il giorno dopo il referendum 
fiancese, se cioè la comunità 
stia approntando una variante 
alternativa per far fronte alla 
nuova situazione in caso di 
prevalenza dei «no». «Una co
sa è certa • ha risposto Hurd -
sia in caso di si sia in caso di 
no ci sarà uno strettissmo 
coordinamento tra i partner 
comunitari». Ma, con o senza 
referendum, ha ribadito «noi 
abbiamo sempre teso ad ag
giornare i nostri obiettivi co
munitari». Hurd ha comunque 
tenuto a sottolineare che il 
«no» danese e la «vivacità » del
la campagna per il referendum 
in Francia «non sono fenomeni 
unici». Lo stesso, ha detto, av

viene in altri paesi, come la 
Gran Bretagna, ad esempio. 
Ma ha ammesso che «quale 
che sia II risultato del referen
dum in Francia, in futuro la Co
munità europea sarà gestita 
con uno stile diverso da quello 
di alcuni anni la». Gli ha dato 
ragione il presidente della 
commissione europea Jac
ques Delors, intervenuto al 
fianco di Douglas Hurd nella 
conferenza stampa finale del
l'incontro. Al di là delle pole
miche che hanno circondato il 
referendum danese e quello 
francese, ha detto, «c'è un ele
mento di conforto: slamo riu
sciti a raggiungere il completa
mento di una prima fase con la 
creazione del mercato unico». 
Ma se questo primo passo è 
stato compiuto con il contribu
to delle autorità governative e 
comunitarie, «per l'unione po
litica e monetaria è ora neces
saria la collaborazione dell'o
pinione pubblica». 

Irlanda, confessioni di un killer 
• • LONDRA. L'uccisione a 
sangue freddo di una coppia 
di cattolici che stava per anda
re a letto, lei 53 anni, lui 63 an
ni, gli spari contro una casa, 
sempre dei cattolici, dove c'e
rano solo una ragazza di 16 
anni ed un bambino di una 
settimana, hanno riaperto la 
questione dell'efferatezza del
le squadre della morte prote
stanti attive nell'Irlanda del 
Nord ed in particolare di killer 
dalla raccapricciante carriera 
come l'ormai famoso King Rat 
(re dei topi). 

La presenza, in perfetta li
bertà, di individui pubblica
mente riconosciuti come killer 
professionisti capaci di uccide
re persone completamente in
nocenti nel contesto del con
flitto nordirlandese sta diven
tando motivo di considerevole 
imbarazzo per il governo in
glese e per le autorità del luo
go incaricate di contenere, per 
quanto possibile, la dilagante 
violenza settaria. 

King Rat è solamente uno 
dei tanti killer protestanti dediti 
all'uccisione indiscriminata di 
cattolici repubblicani a puro 
scopo di barbarica vendetta, 

«SI, ammazzo cattolici e non me ne pento». King Rat 
(il re dei topi), uno dei più efferati killer a capo del
le squadre della morte composte da estremisti pro
testanti nordirlandesi, sarebbe dietro l'assassinio a 
sangue freddo di un'anziana coppia di cattolici e 
dell'attentato contro una ragazza sedicenne. Molti 
ormai si domandano come mai killer come lui ri
mangano a piede libero. 

ALFIO BBRNABEI 

Ma le sue gesta lo hanno reso 
«il più famoso», tanto che or
mai gli vengono dedicati interi 
articoli sulla stampa. L'uccisio
ne della coppia che stava per 
mettersi a letto è stata ritenuta 
opera sua per il semplice fatto 
che tutti i particolari ricalcano 
simili delitti a lui attribuiti e di 
cui si è pubblicamente vanta
to. In particolare spara dove 
sono presenti delle donne. 

Theresa Fox stava finendo 
di lavare i piatti in cucina pri
ma di andare a letto quando è 
stata assassinata. Suo marito è 
stato freddato col pigiama ad
dosso. Erano soli in casa. I cor
pi sono stati scoperti dalle due 
figlie il giorno dopo. Una di 

queste era ancora in lutto per 
l'uccisione del marito, anche 
lui assassinato da terroristi pro
testanti. L'anziana coppia sa
rebbe stata eliminata per il fat
to che un loro figlio, Patrick, 
appartiene all'Ira. Il mese scor
so è stato ritenuto colpevole da 
un tribunale che lo ha condan
nato a dodici anni di carcere. 

Nell'altro attentato, la ragaz
za di 16 anni ed 11 bambino di 
una settimana sono rimasti mi
racolosamente illesi mentre i 
proiettili volavano fra la cucina 
ed il soggiorno. Gesta di que
sto genere vengono di solito ri
vendicate dall'Ulster Volunteer 
Force, un gruppo di estremisti 
protestanti che opera clande

stinamente, ma che, secondo 
recenti rivelazioni, alcuni riten
gono colleRaiO ad un <ircolo 
interno» composto da alcuni 
membri «deviati» della stessa 
polizia nordirlandese ed im
portanti figure lealiste-pro in
glesi convinte che sia giusto 
•farsi giustizia da soli». King Rat 
sarebbe assistito al punto che 
qualcuno gli spianerebbe la 
strada in modo da fargli evitare 
incontri con le forze dell'ordi
ne. 

L'Independent ha attnbuito 
a King Rat almeno cinque at
tentati terroristici, ma si calcola 
che le persone da lui uccise 
possono essere più di una ven
tina. In un'intervista concessa 
ad un quotidiano di Dublino. 
King Rat ha detto: «Personal
mente mi ritengo un uomo 
morto perché tutti sanno chi 
sono e che cosa faccio. Ma 
non ho intenzione di smettere 
Se domani mattina dovessi es
sere ucciso riderei nella fossa». 
Le famiglie delle vittime uccise 
da King Rat si domandano co
me mai un personaggio che fa 
dichiarazioni pubbliche di 
questo genere possa nmanere 
a piede libero 
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